
CONSULTA per il 
DIALETTO PARMIGIANO

Atto Costitutivo deir Associazione
CONSULTA per il DIALETTO PARMIGIANO

Oggi, 11 luglio 2016, a Parma, presso la sede della Famija Pramzana in Viale Vittoria 6, sono presenti 
come Soci Promotori:

1. Associazione culturale “Famija Pramzana” avente sede in Parma In viale Vittoria 6 
conC.F. 80005380342 nella figura del presidente Trapelli Maurizio

2. Associazione culturale “Parma Nostra” avente sede in Parma in via Catalani, 3 
con C.F. 80101400341 nella Figura del presidente Renzo Oddi

3. Antonio Battei, nato a Parma (prov. di Pr), il 15-05-1949 domiciliato a Parma (Pr) 
in via Langhirano, 329. con C.F. BTTNTN49E15G337R

4. Caggiati Eugenio, nato a Codigoro (prov. di FÉ), il 7/09/1944, domiciliato a Parma (Pr) 
in Strada Montanara 152 con C.F. CGGGNE44P07C814Q

5. Campanini Vittorio, nato a S.Polo di Torrile. (prov. di Pr), il 26-10-1938 domiciliato a Panna 
(Pr) in via G.Rossi. 22. con C.F. CMPVTR38R26L299C

6. Capelli Giorgio, nato a Parma (prov. di Pr), il 08-02-1943. domiciliato a Parma (Pr) in piazza 
Mattarella, 9.. con C.F. CPLGRG43B08G337E

7. Cavazzinì Claudio, nato a Panna (prov. di Pr), il 24-05-1956..domiciiiato a Parma (Pr) 
in via Inzani, 15 con C.F. CVZCLD56E24G337A

8. Folloni Pietro, nato a Parma (prov. di Pr) il 9-1 - 1959, domiciliato a Parma (Pr) 
in via Emilio Lepido 1, avente C.F. -FLLPTR59A09G337V

9. Ghirardi Ermes nato a Sala Baganza (prov. di PR ) il 4-11 -1947, domiciliato a Parma (Pr) 
in via Musini 14, avente C.F. -  GHRRMS47S04H682Z

10. Greci Franco, nato a Noceto (prov. di Pr.) il 04-09-1942 domiciliato a Parma (Pr)
In via Enrico Caruso.17 ..con C.F. GRCFMC42P04F914T

11. Landi Maurizio, nato a L'Asmara (Africa Orient. ltaliana).(prov. di L’Asmara) il 14-09-1940 
domiciliato a Parma (Pr) in via A.Saffi, 80 con C.F. LNDMRZ40P14Z315H

12. Mezzadri Giuseppe, nato a parma (prov. di Pr.) il 11-11-1939 domiciliato a Panna (Pr) 
in borgo Delle Colonne 9... con C.F. MZZGPP39S11G337W

13. Michelotti Alberto, nato a Panna (prov. di PR) il 15-07-1930 domiciliato a Parma (Pr) 
in via Argonne, 12 - avente C.F. -MCHLRT30L15G337D

14. Mondini Andrea, nato a Parma..(prov. di Pr) U29-09-1955.. domiciliato a Panna (Pr) 
in via Pini, 41 con C.F. MNDNDR55P29G337W

15. Oddi Renzo, nato a S.Pancrazio P.se.(prov. di Pr ) il 01-07-1927. domiciliato a Parma (Pr) 
in via A.Catalani, 8 con C.F. DDORNZ27L01I068D

16. Pesce Aldo, nato a Parma., (prov. di Pr.) ilOl-06-1943. domiciliato a Fontevivo (Pr) 
in via Federico Fellini, 46 con C.F. PSCLDA43H01G33SC

17. Scaramuzza Mario, nato a Fontanellato.(prov. di Pr) il 13-04-1935. domiciliato a Parma (Pr) 
in via Marzaroli, 8 con C.F. SCRMRA35D13D673X

18. Sturma Luigi, nato a Sissa. (prov. di Pr.) il 28-08-1938. domiciliato a Parma (Pr) 
in via Battibue, 1 L.con C.F. STRLGU38M281763V

19. Trapelli Maurizio nato a Langhirano .(prov. di Pr.) il 24-06-1947 domiciliato a Panna (Pr) in 
via Granatieri di Sardegna, 14 con C.F. TRPMRZ47H24E438C

che, di comune accordo, stipulano e convengono quanto segue: (foglio Idi 3)



Art. 1 Denominazione
Si costituisce fra i suddetti com parenti l'A ssociazione culturale senza scopo di lucro avente la 
seguente denominazione: “CONSULTA per il DIALETTO PARMIGIANO”.

Art. 2 Sede
La Consulta ha sede in Parm a, Viale Vittoria, 6 presso la Fam ija Pramzana.

Art, 3 Durata
La Consulta ha una durata illim itata e potrà essere sciolta con delibera deH’Assem blea straordinaria 
dei Soci.

A rt 4 Scopo
I Dialetti sono un bene im m ateriale che arricchisce la nostra Nazione esaltandone le peculiarità e 
rafforzando il senso di appartenenza e identità di ogni popolazione che si riconosce in essi.
Scopo della Consulta per il D ialetto Parm igiano, (di seguito denom inata “Consulta") è la 
promozione della cultura e  deH’arte del nostro territorio, in particolare sviluppare la conoscenza e la 
diffusione del dialetto parm igiano prom uovendo e appoggiando iniziative e progetti che ne 
favoriscano l ’utilizzo.
Particolare impegno sarà profuso affinché ne sia stim olata la com prensione e l’uso frequente, nella 
consapevolezza che il dialetto potrà essere sottratto all’oblio e tram andato vivo alle successive 
generazioni parlandolo in tutte le occasioni possibili.
Cercherà di tram andare il Dialetto sia tram ite registrazioni audio sia utilizzando, per i testi, 
opportune regole di grafia.
Cercherà di farlo am are anche alle giovani generazioni, segnatamente nel m ondo della scuola, e si 
sforzerà di recuperare la m em oria del passato consolidando la nostra identità parmigiana.
A  tal fine la Consulta coltiverà a livello locale, nazionale ed intem azionale, relazioni con Enti, 
Istituzioni, Centri di Studio e privati che si occupano della salvaguardia delle realtà dialettali 
promuovendo, anche in collaborazione con essi, attività coerenti con i propri scopi, quali convegni, 
incontri, concorsi, dibattiti, seminari, articoli di stam pa e ricerche.
II soggetto di principale interesse per la Consulta è il Dialetto parm igiano, m a senza escludere altri 
dialetti e, segnatamente, quelli parm ensi.
Alle finalità della Consulta sono estranei impegni, condizionam enti o discrim inazioni razziali, di 
genere, confessionali, politiche, di cittadinanza o di qualsiasi altra natura.
La Consulta fonda la propria strettura associativa sui principi della dem ocrazia e non persegue 
alcun fine di lucro.

Art 5 Rapporti
La Consulta non intende sostituirsi alle Associazioni o ai soggetti impegnati nel settore ma 
collaborare con essi e sostenerli in quelle attività che sono coerenti con il proprio scopo sociale.

A rt 6 Principi
La Consulta ha com e principi informatori quelli citati nell’allegato Statuto Sociale che fa parte 
integrante del presente Atto costitutivo e cioè esclusivo perseguim ento di finalità di cultura e 
solidarietà sociale, dem ocraticità, elettività e gratuità delle cariche associative, divieto di svolgere 
attività diverse da quelle istituzionali.

Art. 7 Promotori
Sono soci prom otori persone fisiche o giuridiche che da tem po si occupano di Dialetto, che si 
sentono custodi delle tradizioni locali ed amano la propria Città e la sua storia.

(Foglio 2 di 3)



Art, 8 Organi della Consulta 
Sono organi della Consulte:
- l’Assemblea dei Soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Coordinatore;
- il Vice Coordinatore;
- il Segretario Tesoriere.

Art 9 Nomine delle cariche 
1 comparenti stabiliscono che per il primo mandato biennale, il Consiglio Direttivo sia composto da 
un minimo di nove membri nominando a fame parte i signori: -  c '
Sig. ® lì  0 & & P P E  M E 2 . Z À f ) < \  come Coordinatore; 
s ‘g- é l l O f l é i l P  C / V P f r L M  come Vice-coordinatore;
S ig ...ryfl. £ A - Q i d  I . come Segretario Tesoriere
s '«g* Üi'O___£ £ .& & / A T » ___ come Consigliere
Sig-, P i ß T t f O  ___  _  come Consigliere
Sig. E éL M J Q  & i± L Q tj£ lQ J  “ me Consigliere
Sig . _ L J ä & l ____^ W f l / U A ______  __come Consigliere
Sig- C tA u Q ìO  C A V k ' l ì  j N i  come Consigliere 
S ig- .V *  O O i 9  ìQ  J Z  AìM A l it i  >come Consigliere

A ^ Q o  P éficc  O //
A rt. 10 Spese M ß O R [ Z i O  V  / /
Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, sono ad esclusivo carico dell’Associazione qui 
costituita.

Art, 11 Statuto
Parte integrante del presente A tto Costitutivo è lo Statuto allegato approvato e  sottoscritto da tutti i 
soci promotori.
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